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fl [1 Processo di Roma. 
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Pupo il processo francese 
(8351 


dimostrò, UNA folta di pil, l'insuffi- 
Squriontà per arguire come finirà il se. 


condo. . . 
Ed il Processo di Roma viene in buon 


7 qunto per rinfrescare la memoria del- 
fattentato, di cui, poco mancò non ri- 










i; Italia, dall’odiv settatio v'hanno pe- 
rivoli a temere. È dari 
| Cominciò davanti il Circolo straordi- 
pario delle Assise nel giorno 8 novem- 
| tre, ed il tele rafo diede il resoconto 
-tdelle prime udienze. 
4 Undici gl'imputati (nel cui numero 
lipiolo Lega già condannato per tentato 
omicidio di Crispi) per associaz one a 
(delinquere, cioè ad attuare con mezzi 
riolenti le idee della setta anarchica. 
Questo Processo di Roma ci richiama 
- quindi a tristissime memorie, cioè alle 
Leggi eccezionali da cui scaiurirono le 
condanne de’ Tribunal militari e le 
Qummissioni pel domicilio coatto. E può 
essere ‘esso un ammonimento utile a 
quo’ Deputati, | quali tra pochi giorni 
lnMontecitorio si sentiranno in san'mo 
di protestare contro il Governo, qualora 
non ritenesse ancora giunto momento 
opportuno per estendere il velo dell'oblio 
sui passato. 
Quel. Paolo Lego, il recluso, non ap- 
( parve, nel suo interrogatorio, minima- 
mento domato dai patimenti del carcerè ; 
è pallido e sraunto, ma sembra ancora 
1 quasi ‘gloriarsi di quanto fece, 0 tentò, 
per ta” causa dell anarchia. L’ audacia 
del settario (fenomeno sempre osservato 
lin tutti i delitti del fanatismo politico) 
gli suggerisce risposte recise, quasi 
4 sprezzanii. È 
Che se dopo tanto tempo, ed un' istrut- 
toria minuta 6 paziente, sono tratti da- 
vanti alle Assise di Roma dieci supposti 
. complici di Paolo Lega; se da questo 
J processo si avrà la prova di connivenze 
colpevoli e delittuose c.nuro la sucietà, 
e l'incolumità pubblica, possiamo sperare 
(almeno sperare 1) cho la Giuria ita- 
liana non imiterà |’ csempi rovevo= 
lisumo, de’ Giurati francesi. 
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condagnato a morte 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE.) 


—_ 


PARTE TERZA ED ULTIMA. 
Figlia e sorella. 4 


— Non è colpa mia ss son rimasto 
fuori un po' troppo .. 1 ulficio del com- 
missario -di polizia era chiuso... 0 per 
fortuna ho tncontrato una guardia che 
mi ba condotto dal signor  Chatar..sse. 
Ivi giugto mis: disse che Chatarosse 
era ‘partito per Parigi, chiamatovi in 
fretta da un dispaccio. Egli tornerà 
questa sera,, o durante la notte forse, 
ma a qual'ora non si sa. 

— Sai tu dove lo si può trovare a 
Parigi ? < . 

— AI Palazzo di G ustizia, dova evvi 
la sede ‘detla Prefottura di Pol zia. 

— Lo'tonosei tu il sgnor Chatarosse? 

— Eh, alirol... © 

— L'hai veduto ancora? 
È — Perbacco! egli mi ha tirato le 0- 
/ recchie più di una volta, e un giorno 
che io ‘aveva rotto ì vetri della bottega 
di mainma Petrobse, egli... 

Ma la Cavamoggia, non 
tinnare, 0/0 VU. i 

— ‘Tu ‘i ami, nom è vero, ‘il mio 
Pierino? xi 





lo labcid con 


di Vico Equense, da tre giorni un pro- | 
è italiano attira l'attebzione del 
pubblico. Hl primo, intessuto di scandali, 
gi chiuse cOn scandalo massimo che ad- 


trienza déi G.urati; 6fa' vivissima "È le 


panesse vittima: Frasicesco Crispi; viene 
in buon punto, per ticordare come, pur 


Ul Giornale esce lutti 4 giorni, eccettuate 14 doméniche — Si tiende all'Emporio Giornali © presso 


Intanto dallo svolgimento del Processo 
i di Homa, preludio forse a declamazioni 
di Radicali meli aula di Montecitotio, Îl 
| Pubblico imparerà ‘a meditare folla gra- 
| vezza di mafaltie morali dell'età pre- 
sente, e sui danni cui si andrebbe in 
contro, qualora con le Leggi'e con se- 
vere sanzioni della Giustizia non si riu. 
se:sse ad iufcenare lo spirito settario. 
Taluni diranno che il Governo arti. 
ficinsamente ha ordinato che si tirasse 
a lungo, sino s l'altro jeri, questo pro- 
cesso, affinchè servisse (a momento op- 
portuno, civè pochi giorai prima della 
riapertura del Parlamento) quale spau- 
racchlo, e per giustificare le Leggi ec- 
cezionali ed i provvedimenti étraofdi» 
narii domandati ‘per dura necessità e a 
preservativo di malanoi poggiori. Ma 
voi non vogliamo essere cotanto maligni 
ed ingiusti, L3 preseuza del recluso 
Paolo Lega salle Assisie di Ruma ci 
trae, invece, a ricordare che Francesco 
Crispi fu ‘n’ pericolo di rimanere vit- 
tima d: esacrando assassinio in una via 
d: Roma, e quando più ritenevasi che 
l'alta intelligenza e l'energia di lui, 
primo Ministro, putessero giovare al- 
1 Italia. 
















La seconda udienza. 


Sabato, seconda udienza del processo 
contro i complici del Lega, contiuuò il 
minuzioso interrogatorio: di questi su 
tutti i particolari del suo viaggio da 
Lugo a soma. i 

:HÎ presidente lo interroga intorno si 
vestiti, alla valigia che portava nel mo- 
mento in cui venne a ‘Roma, per com- 
mettere l'attentato contro Crispi. 

Finito l’ interrogatorio, mentre si leg- 
gono gli interrogatorii scritti, il Lega 

ice: : ar 

— Ho commesso l'attentato, fui pri- 
vato della tibertà, morirò in carcere, 
Avevo una amorosa che mi'voleva bene, 
e lho perduta. Ofa dfendo i miei come 
pagui. Potevo fare di più per ia causa 
deli' anarchia ? 

Si feggono due lettere dirette al Lega 
e sequestrate dalla polizia. In esse si 
paris di compagni, ma con numeri, non 
con nomi. Si fa il nome, per iucidenza, 
del Sosz:gno, e pare'si accenni ‘alla 
pubblicazione — due volte al giorno, 
per qualche temp» — del Secolo. La 
Tribuna pubblica le due lettere per in- 
tero. 

Gli intarrogatorii degli accusati Staf- 
fili e Recchicni nun presentano grande 
interesse. Recch:oni si riconosce l’anar- 
chico autore della lettera ai coniugi 
Pezzi, nella quale esalta il Lega e lo 
chiama erce e earo am:co, e dice che 
fu caso se non si ottenne allora ven 
dette, 

Recchioni si giustifica, dicendo che 
fece la apologia di un reato a cui non 
partecipò. 
unr________________ 

— Oh Ginevra, sclamò il piccino, con 
aria di rimprovero. i 

— Tu mi vorra: dunque far bene un 
piacere, rendermi: uo servizio? .. 

— Sicuro. o; soglio tutto quello che 
velete voi | 

— Ebbane, tu ti recherai alla:stazione 
di Saint Jeao, 

— Immediatamente. 4 

— Tu aspetterai l’arrivo di tutti i 
treni provententi da Parizi. 

— lo aspetterò... fermo come una 
sentinella. 

— Tu non dovrai aver ccchi che per 
vedere il siguor Chatarosse. 

— Sta bene. i 

— E appena vedutolo, ti accosterai 
albi. 

— E gli dirò? 7 7 

— Gli dira: essere necessario, prima 
di rientrare in casa sua, di portersi alla 
macelferia, che sono io che lo domando, 
e gl: debho parlare... 

.— Non dimenticherò punto... 
* — Hai tu bene compreso? 

— Certamente. | . ; 

— Nan ho bisogno quindi di ripeterti 
quanto ti ho detto? N 
No. Vi prometto di adempire al- 
Fincombenza a puntino. . 

— Tu non ti allontanerai dunque 
dalla stazione, per giuocare ? 

— Ve lo:giuro fiati : > 

— Va, fanciullo mio. 

E il bravo Pierino, se ne andò cor- 
rendo, come sempre.‘ 

— Se it ‘commissario Chafarosse non 
ritorna, — dicsvasi la Gavameggia = 
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EPIGRA 


L 
Pe’ veterasi questuanti, {bb 


Hanno fatta îa patris; 
La patria gli ha disfatti ; 
Passfro un dì gérmatti, 
Or chiedono limosina, 


1 savii non fe fanno, 
Lé patrie, 4‘ questo meodo: 
Le smugsoy toado tondo, 
E trenfii so ne vaono. 





% La Presidanza delia: Sodisià de’ veterani 
di Udine invocò giorni addietro pubblicamente 
carità di: vestiti pe’ soci povari, che non ab- 
. bian da coprirsi nell’ inverno imminente. 


iL 
Darwinismo. 


L'nom dalla scimmia i.No! aredevo, Alberto: 
Ora, a sentirti e" mi par quasi certo. 





HI. 
A Malvina. 


Fal della pudicizia 
Ua elogio forbito 
8 il ercecbio se n’edifica. 
Malvina, ho ben capito: 
Fra stadii d' oratoria, 
Dimentichi 1’ istoria. 





IV. 
Le circolari fegati 


Per quanto | testi chiari, 
Vi si cincisobiaa sopra cireolari. 
“A chie:servato, lu forsdo, 
Non s0, ma so che tendon sempre al tondo. 





LA 
AI cercatore di dote. 


Cerobi la dote, 0 Vito, . 
Pit che la donna onesta : 
Ti raoconci il vestito 
EB ti scodci la testa. 





VI. 
HI ministerialissimo. 


8empra il Soverno 
Loda Vitale 
Nel suo giornale. 


Penso e discerno 
Che, in ganeralò, 
Non facela male. 


L' uno dà lodi, 
L'altro diafsma : 
Questi :vabi! fama, 
Quei, piatti soil. 

Discerao 6 penso 
Che c'è compenso, 
Affarc fatto 
Per savio e matto. 


Palmanova. 
Pierro LORENZETTI. 
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Gaspare è perduto. x 
Faceva una fredda sera d'autunno. 
Uu venticsilo molesto s.ffiava lungo la 
strada di Rosaz, mandàbdo gemiti di 
pisoto. 
Due ore passarono. L’orulogio aveva 
battuto già le '£ i 
Oh, quanto tardava il commissario a 
venire, e per pocò ancora, non sarebbe 
stato» più possibile recarsi a Parigi. Non 
sì troverebbe più nessuno negli uffici, 
ed allora come iscongiurare l' esecu- 
zione ?... : 
Un tala perisiero la faceva fremere. 
Tutto ad un tratto la porta s’ aprì, e 
così tmprovvisamente, che la Cavamoggia 
sorpresa, mandò un grido. 
Era Pierino. 
— Eccom:, diss’ egli, ho trovato il 
comm:ssario Chatarosso. o 
— Ed eglisi è rifiutato di seguirti?... 
— Ma no, al contrario, egli non ha 
voluto ‘riennchè ‘recarsi a casa sus. Io 
ito prma, perchè ho corso:.. 
io, ch'ei venga, ch’ei 
























guaio sa : 
Quasi nell’istesso istante, il commis. 
sario Tonio Chatarosse entrò, 
i Ginevra, e senza pur se- 
ese f sE 
— Avete ‘voi bisogno di me?... Che 
sccadde qui? 
— A, Signor commissario, saremo 
rî in tempo? i 
E Ghnevra, in poche parole raccòntò: 
al: fanzio urto, , tmatin da essa atti 
resso si giudice tore--e:-presso- il: 
i e ‘poichè tut 
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Tabaceai in Piaz: 





spare, ma da ma madre... Mi fu rispo- 
sto: « Dateci le prove!» 





cosa. 





Tonio Chatarosse, avrebbe potuto. scor - 
gore in quel suo stupore, sempre incre 0 







Chatarosse, che aveva scoperto le prime 

ttraccié del-delitto, fornito i. prim: Jumi 

alla Giustiz:a.. E so-ciò che  pretendava 

la Cavamoggia era.-vero, era lui che a-: 
iL 


LETTERARIO?" 





I progressi 
nelia locomozione. 





Edito nello scurso mese di settembre, 
ricevemmo da Vicenza un opuscolo com - 
pilato dall'ingegnere Cappellari Luigi 
e dal ragicniere Francesco Venzo, nel 
quale presentano al Pubblico un nuovo 
mezzo di locomozione a vapore su strada 
senza rolaje, ossia lo Steam - Car. 

Ad onoranza de' compilstori, non vo- 
lendo noi limitarci ai semplice annuo. 
cla, ne riportiamo poche pagine aasai 
isuuttive perchè ci narrano i progressi 
della locomozione, 





Uno dei primi bisogni della Società 
umana è senza dubbio quello di aprire 
all'uso comune delle vie di comunica - 
zione fra i diversi centri; precisamante 
cò che le vene e le arterie sono per il 
corpo, sono ie stradé nel territorio 
delle: Nazioni, Pere:d ogni popolo ha 
cercato di costruirsi delle vie più o 
meno regclari di trasporto, e l’uomo 
8’ industriò ad addomesticare gli animali 
e ad inventare dei veicoli per sollerara 
dal peso del carico il portatore. Fu col 
carro che le strade acquistarono un ca- 
ratiere di magg:ore praticità e di grande 
utibià, Così fa‘‘civiità e la ricchezza 
possono fino sd un certe segno esser 
misurate dalla quanutà di buone vie di 
comunicazi.ne, Roma non avrebbe po- 
tuto di certo tener soggiogato il mondo, 
se 2 guisa di immense braccia nov a- 
vesse esteso le sue: grandiose strade 
fino ai coufiai dell'impero. I Messicani, 
i Peruviani, nel nuovo mondo, i Cbi- 
nesi e gl Indiani nell'autico, furono 
grandi costruttori di strade, la cui e- 
stensione e le difficoltà tecniche supe- 
rate riempiono di meravigha il visg 
giatore avche oggidì. 

Ma quello che:colma veramente |’ a- 
nimo di ammirazione è il progresso e- 
norme a cui sono giunte le vie di co- 
municazione dallo scorcio del secolo 
scebrsò fa ai giorni mostri. (0! 

Alle frazzere attraversanti i derelitti 
maggesi, alle vie appena segnate ' nella 
campagna deserta, sottentrarono co- 


imode ed amp.e vie carrozzabili, dove 


rettiiioee per unire i maggiori ceatri, 
dove serpeggiaati per raccogliere e por- 
tare a questi i prodotti der singoli co 
muni, e non solo attraverso le pianure, 
ma su pei monti, dova s’ apre ua va 
ico, o si aun'da uo centro ab.tato. A 
queste strade, accrescendone |’ impor 
taoza e sviluppandone la rete, s'aggiua- 
sero le farrovie, le quali allacciarono, :l 
pù direttamente possibile i centri mag 
giori della rete fra loro e con quelli 
degli Stati vicini ; poi provvidero anche 
si bisogni dei centri minori, di guisa 
che oggi non v' ha provincia del mondo 
incivil:ito ove non ‘corra, simbolo di pro- 
gresso, la vaporiera Imprigionato il va 
pore dall’ ingeguo dell’ uomo, e ridotto 
dalle sue mani un potentissimo stri» 
mento di f.rza, sì vide subito l'immenso 
vantaggio che ne derivava applicandola 
ai trasporti : ed il problema delle strade 
ferrate s'impose all'attenzione degli 
studiosi, dei governi, dei parlamenti E° 
SII 
non poteva essere narrato dinanzi a 
Giusttaa per non rionovarne l’atroce 
suo dotore, l’infertna, preso a parte 
Chatarosse, l'aveva condotto nel. gabi- 
netto che le serviva da cemera da letto, 
‘Già fin dalle prime, ella duvette c.z- 
zare con l’incredultà del commissario 
quand’ esso lo rese edotto di quanto era 
occorso fra lei ed il Procuratore gene- 
raîe Gigibigot. 

Ma ia Cavamoggia se aspettava. La 
sua esperieriza era stata già sottoposta 
due volte alla prova, ed ella quiadi non 


si scoraggiò. 


— Si, cont nuò dessa, — con sempre 


crescente energia, — non mi si prestò 


fede quando aflermai che Giovanna Si- 
monset non era stata assussinata da Ga» 


— Ei io pure non vi domando altra 


— Ma queste pruvs iv le ho, io ve le 








reco... 
— Al! sclamò il commissario stupito... 


Chi avesse con attenzione osservato 


bio, un segno della vanità e dell'amor 


proprio offesi. 


ra infatti stato lui, il commissario 


il primo. fatto traviar la Giu-- 









































enorme la-semma di economie che dalle 
nazioni incisilità fu sacrificata” ndi' als. 
tima metà di questo «secolo per }ime 
pianto di ferrovie, costruite "non: s0lè 
par i bissgni dell'economia! nazionale, 
dove vi era già un vivo. movimento di 
scambi, cd attraverso a passi già rides: 
mente doiati di strade, onde: potevano 
trarre copiuso alimenta; ma altresì dove: 
tullo questo mancava, ed il vapore:-poe 
tiva piottosto considerarsi come pres. 
cursore di un'attività e d'ana ricclicizà, 
da cul avrebbe dovuto trarre almeno di 
che pagarne la spesa, 
Non si rispettò sempre, a dir breve, 
per ragioni ch°è avvio ricercare, ‘if’ rape 
porto necessario tra fe qualità di mezti 
di comunicazione e le condizioni: ece@ 
nomiche dei paesi attraversati.Ja Italià 
per esempio, come si rano costruite Je 
grandi bnee senza badare ad econdòînié, 
pensando slo a raggiungere la massima 
rapidità delle comunicazioni, così si:cone 
tinuò colle linee che non avevano siffatte 
esigenze, e persino, come nelle; isole; e» 
rano destinate ad una perpetua infe= 
rionità, su HR 
Occorreva adunque di trovare: un © 
mezzo più economico di ferrovia;: e 
malgrado la viva e spietata opposizione 
mossagli contro da interessati e da pae 
danti, :l tranvia che aveva fatt» la sus 
prima apparizione nel 1892 negli Stati 
Uwmti, eotrò in Inghilterra nei 1868, 
nel 1869 nel Belgio e nel 1872 in Fran» 
cia ed in Itaha, £' inutile enumerare 
tutti i benefic: portati da questo sistem® ‘ 
ferroviario economico, che serve arie 
legare i centri di secondaria importanza 
con binari a scartamento ridotto, core 
renti quasi sempre a fianco delle strade 
carrozza Mi H'É 
Però la stessa mania che spinse e’ 
costruire delle grandi linee di ferrovia 
in centri il cui bissgno non lo richie». 
deva, fece piantare pur anco delle’ liti 
di tramvia, che ‘ad onta di sussidi: 
vernativi, provinciali e comunali, ri 
scirono passive, Di più, l'impianto di 
molte linee che prometterebbero' di‘ es-. 
sere lucrose, non trovò capitalisti’ di- 
sposti a compromettere somine ‘relati= 
vamente iogenti in speculazioni arri» 
schiate, specialmente dopo il crsè’di 
certe compagnie ferroviario, e dopo'che 
il governo ha adottato la massima: di 
non accordare più, come aveva fatto 
precedentemente con tanta facilità i: 
sussidi per nuovi impianti di ferrovie'e: 
tram. E come misura finanziaria: è/lo«/ 
devole questa presa dal governo, che'ùuna 
volta, sottraava alle industrie il-‘cipitài 
che accorreva : più volentieri, : col 
reggio dell'aiuto governativo, nellé 
di sconsigliati che assumevano 
piaoto di ferrovie più o meno .econi 
miche, quasi tutte passive, È 
Passò io tal modo la voglia ani 
nelle nostre amministrazioni provinciali 
di piantare nuove tranvie per ogni:dove, 
spendendo nei soli studi delle simme: 
ingenti. Dutque: se un mala e' àsstài 
da ua lato, non fu minore i bensfitio; 
e le amministrazioni locali, ché'tanto 
‘nteresse hanno di vedere impiantate 
nuove linee di trauvai, pensarono :final«: 
mente a prendere solo in considerazioni 
i progetti di linee che veramente*pro 





























































































































































































































— E queste prove, chiese egli 
sono ?.. 

— Venite con.me! rispose la Cava-. 
moggia. 

Tornareno assieme nella stanzi 
giaceva Giustrna, 

— Non sarò già io, che vi rac: 
quel che è arvenuto, disse l’.infe 
— E chi dunque? 
— Mia madre, ella stessa, 
— Parla dessa, forse 2... 
— N», ma sa farsi comprende! 
Tanta sicurezza da parte-di Ginevra, 
iucomiaciava ad inquietare: Chatarosse 

Senonchè, l'istinto. della giustizia; de 
dovere, dovevano. -essere. ben. présto.in 
lui: più forti der. suoi ..dubbi, . delte:sul 
incertezze. Eppoi la: stranezza: della:si 
tuaz‘one, lo: colpiva. Suo malgrad 
sentiva un.vivo interesse ai scopi 
vere, : sani 
. La Cavamoggia gli spiegò .cai 
potesse interrogare. Giustina.-@ 
modo questa gli risponderebbe, 

Il Commissario di Polizia: 
fibre, l'aprà, lo ì 
chì della paralit 
bene: in voltox::; 

—: Mi comp 
quel che voglio ?. 
«Ella rispose: di sì; 
ebra e 










































































mettessero un secure beneficio, dat. 
tando così i mezzi di comunicazione alle 
asturali risorse dei piccoli centri. 
Tuttavia a' imponeva ora sempre più 
la ricerca di un nuovo mezza di tre. 


zione meccanica più ecunomic: selle | 


franvie, e tutti gli studi furoso eseoiti 
tn questi oltimi anni al perf zionsarcate 
delia ivcomotiva per renderla dirigi6 in 
su strade ordinarie senza Îl bia:gno di 
rotaie, Già le tranvie ordinarie avevano 
rovinato le nostre splendide strade, e 
Vimpiant di nuovi binari avrebbi forse 
anco in certi punti compromesso anche 
la sicurezza della circolazione. 

Per rendere pratica la lecometisa 
senza rotaie era d'uopo però vincere 
fa difficoltà del peso rilevante delia 
medesima per non deteriorare le strsde, 
inventare dei freni potentissumi, e ron- 
dere la locomotiva stessa d'uus dire- 
zione doc:lissima, 

Le prime locomotive costrutte da E- 
vans in America e dagl'lagiesì Trevettsck 
e Vivien erano destinate a correre su 
strade ordinarie senza rotaie. La mec- 
canica però era allora bambina, e tutte 
Je difficoltà che presentava una via ca- 
mune fecero desistere gl'inventori dai 
loro prog:tto, e li costrinsero ad ad 
dottare le rotaie, dapprima iu legno, 
poi rivestito in ferro, poi ia ferre fuso 
e finalmente 1n ferro laminato come le 
attuali. 

Però una quantità ianumerevole di 
tentativi venne fatta d'allora in poi per 
costruire delle ivcomotive capaci di 
correre su strada; e chi abbia sf.gliato 
soltanto un libro di storia della fuco- 
mozione a vapore, ricorderà d'aver ve- 
duto una quantità di disvgn: di mac- 
chine stradali, la maggior parte delle 
quali di forme stranissime. Tutti ricor 
dano pui d'aver veduto cerrere per fe 
nostre vie, or sono quasi vent'anni, la 
locomotiva Thoms.n che portava pa- 
recchie persone ed aveva la caldara ed 
il forvello nella parte posteriore. | pe 
ricoli che presentava questa macchina 
la fecero mettere ben tusto da parto, e 
rimasero solu in azione le locom.tive 
stradali, macchine pesantissime destinate 
alia costruzione di strade ed altre più 
leggiere per trasporti di materiali. 
Tali insuccessi non disa.imarono tut 
tavia gli studiosi, e se ne contavo di- 


in questi ultimi anni devaro ed attività 
per tentare la costruzione di vetture a 
vapore. Intanto i perfezionamenti per 
tati ai motori a gaz ed a petrolio fe 
cero sì che questi venissero applicati a 
carrozze ordivarie atte a trasportare due 
o quattro persone su strade ordinarie, 
per quanto, specialmente la benzina, 
presentasse dei serii inconvenienti e pe- 
ricolo di scoppio, 

Noi dubb'amo ai francesi la risolu- 
zione del problema della trazisue a 
vapore su strada. Cullu spirito d' inizia» 
tiva eb’è tutto proprio dei nostri fra- 
telli d'oltre Alpe, il «Petit Journal» 
aveva indetto io principio dell'anno 
SCorso UD Concorso a premi per vetture 
automobili atte a trasportare da quattro 
a otto porsune. ll concorso domandava 
che la vettura potesse essere g vernata 
e diretta da uno solo, 

Ogni vettura doveva compiere per la 
prova un tragitto di 67 Chilometri. 

AI concorso si presentarono 112 vet- 
ture, e fra queste una del Sg. ing. 
Scotte rimorchiante una vettura ordi» 
neria di tranvia, capace di trasportare 
40 persone. Il giurì fu costretto a ma- 
lincuore di poria fuori concurso, perchè 
per la sua direzione esigeva macchinista 
6 fuochista, Pur tuttavia gli intelligent: 
membri che lu componevano nou si la- 
sciarono sfuggire l' occasione di esami- 
nare questa macchina, che per quanto 
di forme tozze e poco perfetta dal lato 
carrozziere, pure presentava come mace 
china i migliori requisiti. 

Esperimentata Ja macchina il « Petit 
Journal » destinò al suo inventore un 
premio speciale, ed il Sig. Scotte così 
incoraggiato dalla Stampa e da Tecuic 
competentissimi si decise a studiare rl 
perfezionamento della sua locomotiva. 

Nuovi esperimenti fatti dal luglio al 
gennaio dell'anno scorso, diedero i ri- 
sultati più splendidi, i più rassicuranti, 
tanto che l'iuventore associatesi due 
provetti lagegaeri, sì decise in princi 
pio di quest'anno a piantare uno sta- 
bilimeoto per la costruzione delle sue 
vettura svtomcbl. che buttezzò col 
nome di Steam - Car. Le officine ven 
pero piantate a Montpleisr presso bio- 
ne, e subito affluì un gran numero di 
domande, tanto che superate dal Sg. 
Scotte le prime difficoltà d'un impian- 
to, potè inaugurare ii 3 luglio di questo 
anno il primo servizio di Steam - Cars 
fra la stazione di Chef -du- Pont e 
Pont - i' Abbè - Picauville, fra Carentan 
e Vallognes nei dipartimento del Co 
tentin, e successivamente a Saint Maur. 
les Fussès, Baulieue de Paris, fra Cher 
bourg è Tcurlaville, e fra Grenoble e 
la Grande Chartreuse, 

Ora da diversi punti della Francia e 
notabilmente nella Vandea, Delfinato, 
Vosgi, Cotentin e Tureuna, nonchè ai. 
l'estero in Svizzera, Spagna e Porto. 

gallo, si attende a nuovi impianti di 
servizi di Steam - Care. 

Come la Francia e l'Italia nel 1872 
piantareno contemporaneamente :i trane 
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versi anche in ltalia che sacrificarono 





af sicus 
| presto possibile quasto inezzo economico 
di trezione meccanica. 





Gli imbrogli turchi. 
i sSalishury spera nella pace. 

Costantinagoli, {0 — | combutiment 
consuuago peli Asia minore, Secondo i 
rapporti consolari e not-z.e private degne 
si fede, 0 numero delle vittime armene 
ascende a parecchis migliaia, (Si d ew 
non sicno di 7000 morti!) Si conferma 
ugovamente che nei siogoli casi la pro- 
vocazicne senone dai turchi, fu  preme- 
ditata e in sicuni luoghi le autorità è 
le treppe serbarono u6 contegno passivo 
s perfino paiscigorono ai disordini. Sem- 
bra che gli. attacchi comincino ad 6e- 
atenders:, oltrecchè agli armeni, anche 
agli alir: cristiani. 

Nuovi combattimenti avvennero a Er- 
j zerum dsl 20 ottobre al 2 novembre. 
| Mol armeni si sono salvati presso i 
consuli, fra cui dal console italiano. 


Londra, 10, — li discorso di Salisbury, 
presidente dei ministri, al banchetto del 
Lord M>y ra Guild Hail, ebbe carattere 
abbastanza pacifie». D.sse essero dubbio 
se il Sultano sia disposto ad applicare 
la riforme ia Armenia; rilevò però l'im. 
portante fatto che tutte le potenze di 
fronte alla situazione in Turchia, coo- 
perano egualmente a mantenere la pace 
europea. Se la Turchia mancasse all'a- 
dempimento delle rifsrme in Amenia, il 
risultato sarebbe la cauta deila 'l'urchia. 
Tuttavia crede che le potenze aderiscano 
alia idea della necessità di mantenere la 
Tu:chia, per «svitare uo cosflitto cala- 
mitoso in Europa. 

Parfando poscia della questione del- 
l'estremo» Orsente, segnalò le voci re- 
centi sui piani della Russta circa Port 
Actbor, Disse «he l' loghilterra può con- 
siderare a sangue freddo qualsiasi con 








È correnza, ssa 15 guerra ovvero ib com- 


mercio; può guardare con sangue freddo 
qualsiasi tentativo di escluderla da 
quelia regione fertile. 

Due n«-stre corazzate ricevettero l’ or- 
dine dal ministro Momn di tenersi 
pronte per partire per l' Oriente. 

Tre corezzate francesi banno, forse 
a quest'ora già fatta partenza per la 
medesima destinazi. De. 

Tutto bene, adunque: ma la previ- 
denza non è mai troppa! 








Gli ingegneri d’industria. 

La legge di pubblica sicurezza del 
1859 ha disposto che le caldaie a va- 
pore sano suggette a speciale Surve- 
glianza, allo scope di impedire scoppi 
od altri disastri in danno degli operai. 

Tale sorveglianza, in base al regola- 
mento, si esercita mediante ispezioni 
fatte da ingegneri scelti dali’ autorità 
politica o dagli stessi industriali riuniti 
in speciali associazioni riconosciute dal 
Governo. 

Oca si ansunc.a che 11 Geverno vuole 
avocare a sè questo servizio, istituendo, 
un corpo di ingegneri con ordinamento 
burocratico, i quali avrebbero il com- 
pito di esere:tare la sorveglianza sulle 
calda:e a vapore. 

E' questa una delle tante forme di 
accentramento, le quali si risolvono in 
noie e fiscalità a danno delle industrie. 

Finora — e l'esperienza effettiva dura 
già da quattro suoi — il servizio di 
sorveglianza sulle caldaie a vapore pro- 
cedette jodevolmente; non si «bbe mai 
notizia di inconven'enti accaduti o per 
trascuranze 0 per corruzioni degli in 
gegueri delegati alia ispezioni ; nè fu- 
rono elevate iagnanza per le spese ne 
cessarie alle ispezioni. 

Ma, come avviene di solito in Italia, 
dove la mania dell’accentrament» è 
rafforzata dai prevalenti criteri astratti, 
si pensò subito che sarebbe meglio dif- 
fidare delle associazioni costituite fra 
gli utenti di caldaie a vapore, e drfli 
dare a'tresì degli ingegoeri liberi pro- 
fession st: ; il Governo devo provvedere 
a tutto; e perciò dovrebba anche as- 
sumersi direttamente la sorveglianza 
delle caldaie a vapere. 

Sappiamo tutti che cosa sig la sorve- 
ghenza esercitata del Governo. o è 
parzialmente «ffimera e figurativa come 
quella sul lavoro delle donne e dei fan- 
crutli ; »ppure è ingombrante e tormea- 
tosa per formalità burocratiche, per 
sospens:cni, ritardi, come quella con- 
cernente le privatite, o le dogane, o la 
distillazi ne privata delle  vinaccie e 
simile, 

Dicono che sarà meno aggravato di 
spese il contribuente ; € può darsi che 
effettivsmente il Governo applichi ta- 
riffe miussime, ma I contribuente avrà 
poi da sub re i danni dei ritardi, delle 
minute difficoltà, di tutto quel com- 
plesso di noie che sono inseparabili 
dalla burocrazia. 

Quando un servizio corre spedito e 
proficuo, e resta ademp.uté il voto della 
legge, nen dosrebba tanto facilmente 
essere turbato con iunovazioni, le quali 
in definitiva non fanno altro che por- 
tare disordisi e danni. 


COLLEGIO CONVITTO PATERNO 











vai a vapore, così speriamo che il no- 
stro paese non vorrà essere secondo 


(vedi avviso in IV. pagina). 










Tanto per variare. 
ta ocriesis di an Re. — La pianista 


Sofia Mentor racconta nelle sue me-o 


morta la seguonio graziosa storiella 

A Lisbons avevo date s01 concerti, E 
nd ognuno avevo avulso if piacere di 
vedere i Ro Luigi del Postagallo, padre 
dell sttuala regosste. Vivatcute fus:n 
pata dalla sua presenza, sil’ultima sera, 
mi feci presentare sl R-, che mi accolse 
con greude allab-isà. Mormorai qualche 
parola e dissi: Ringrazio Vostra Maestà 
di avermi cuorata ogni sera. 

«— Ma — rispose i Re — ia qual 
che luogo bisogas pur andare. — Sor 
risi e non sapeva che cosa rispondere. 
— Gi si annoia già dovuogue — con- 
tinuòd il ne, a queste parole m'inchi 
nai. E poi Je d:10 — esclamò il sovrano 
— io di musica nos m'intendo punto 
e sono proprio antimusicale. A questa 
ultima sortita credeitù di dovermi ri. 
tirare. 


Aneddeti garibaldiai. Nel 1859 Garibaldi 
fu;destinato, come maggiore generale, 
al comand» dei tre reggimenti di v»- 
lontari che st: organizzarano a Cune» 6 
e Savigliano, a: quali sì aggiunse pure 
un piccolo nucieo di guide; +d a questo 
apparteneva come caporale il Menotti, 
figlio del genersle. 

Un ufficiale proveniente dai bersaglieri, 
era stato destinato come aiutante mag- 
giore ad un reggimento dei cacciatori 
delie Alpi, e prima di raggiungere il 
suo corpo si pres-ntò sl generale che 
aveva stanza a Torino, e fra le altre 
cose gli disse se aveva commissioni per 
suo figlio. 

— Vorrei mandargli un po’ di de 
uaro, disse, e, rivoltosi al suo capo di 
Stato maggiore, gli disse se ce n'era 
in cassa. 

— Quento ne occorre? disse l'altro. 

— Venti Ire, disse il generale. 

L'entità della somma mosse tutti alle 
risa, ma il generale seriamente covcluse 
che erano anche troppe, perchè Menotti 
avava la sua paga da caporale, 

Lo stesso ufficiale, il giorno 26 aprile 
essendo in Cavagnolo, recavasi at 
i’ alloggio del genera!e per consegnargli 
in tanti pezzi da cinque franchi, | am- 
montare dell'entrata in campagna. 

Garibaldi era a letto, e, quando l' uf- 
ficiale depose l’involto, esclamò mera- 
viglato : Cosa debbo fare di tuito questo 
danaro? Onde voltosi al Cosenz che 
siedeva presso il suo letto: ne volete 
voi? gli disse Il e quì nuova risata. 

H giuroo 10 luglio il generale mosse 
coi_suo Stato Maggiore alla Madonna 
di Tirano per incontrarvi il generale 
Cialdini proveniente dall’ Aprica. 

Era una givrnata caldissima e la pol- 
vere sollevata dai cavalli aveva ridotto 
gli ufficvali come tanti mugnai. 

Ie attesa del Cialdini scesero dai ca- 
valli ed entrarono in un piccolo caflè. 

Garibaldi fece gli onori di casa e 
pregò tutti di farsi servire ciò che loro 
talentava. 

Venne però il momento di pagare ed 
il Generale frugava indarno nelle sue 
tasche completamente vuote. 

Il tenente colonnello Cusenz, che 
comprese l’ imbarazzo del suo superiore, 
pose cinque franchi in meno aila pro- 
prietaria del caflè, la quale più che 
soddisfatta esclamò : futto pagato. 





Silla 
il postumo lavoro di Pietro Cossa. 


Veniamo informati che, in giorno e 
luogo ancora da destinare, l'avv Pa- 
vesi di Napoli — auspice | Accademia 
— leggerà : brani del Silla, postumo 
lavoro dell’illustre Cossa, lasciato da 
lui incompiuto. " 

tl proseoto di tale lettura, che non 
può non attirare quanti sono célti cit» 
tadini d'ogni classe, andrà ad incre- 
meptare il fondo per erigere un ricordo 
marmoreo al grande che fu gl.ria del» 
Itala contemporanea. 








Rimorso. 

Narrammo, sabato, l’ assassinio di due 
amanti, avvenuto in Roma L' assassino, 
al rimorso del misfatto non potendo 
sopravvivere, suicidossi, 








Disastri in borsa. 


Le borse, sabato — di Londra, Costan» 
tinopoli. Vionna, Parigi, Berlino, Torino, 
Roma, Trieste, M fano, ecc, ecc.: tutte, 
in una parola, furono s'vrapprese da un 
tale panico che impossibile riesce de 
scrivere. Milioni e milioni furono rn- 
ghiotti dal ribasso. Ciò verificavasi 
massime a Vienna, dove alcuni valori 
ebbero ribassi fin di 100 e 120 fiorini! 
Ua telegramma appuaoto da Vienna dice: 
le perdite sommano a milioni, esistenze 
furono distrutte, interi patrimoni in 
oiati. 

z La nostra rendita ribasiò, all’estero, 
di circa due lire ; il cambio salì a 108.75; 
per ridiscendere a 10750 — 107.75. 

In complesso, il ciclone devastatore 
imperversò meno in Italia che altrove: 
te pisazo più colpite furone Vienna e 

arigi. 

Pare che, mercè |’ intervento del Go. 
verno francese, i grossi banchieri in- 
terverranno per sostenere un po il 
mercato e reudere manco micidiale il 
disastro, x 


LA PATRIA DFL_FIRULI 
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Cronaca Prov 
Da Spilimbergo. 
innngarazione 
dell’ asilo Miareo Veipe. 


10 novembre, — i coma. Marco 
Volpe, dopo avor dotato Udine d'un 


Asso ormai bsn conosciuto ® prajes. | 


mente d' tanta ulibità, j-ri ba iasuge 
rato un nuovo aslo di sus istituz one 
in Spilimbergo, suo utdo natio. Nuo ve- 
corre dire che l' att» generos: e bene- 
mento senno da quei Municipio, dalla 
cittadiosnzs graudemente gradita e che 
la inaugurazione di jari riuscì egregia 
mene. 

S: associsrono al comune, n-Ila festa 
di jori, la Suciets oporaja di mutuo 
soccorso col suo presidente snorario 
Conte Commendatore Giscom» Ceconi di 
Mont Gecon; fe autorità tutte del luogo; 
la bauda musicale; gli insegnanti; le 
signore del paese; fe donne del popolo 
coi lsro figliuoli. 

Alte 10 1,2 dopo il suono della banda 
municipale, una vezzosa bambioa del- 
1 Asilo, presentò al comm. Marco Velpe 
(che crasi recato da Udne con il R. 
Provveditore sgnur Ispettore Venturini) 
un bellissimo mazzo di fiori a forma di 
stella, ù 

Neli' aula maggiore dell’ asilo (co- 
struita su disegno dell'egregio grovane 
ingegnere De Rosa) innanzi a scelto 
tiditorio di invitati, di autorità e di ma- 
dri, 11 sig. avv. Poguici prese fa parola 
quale siudaco dei Comune e membro 
del C-mitato per l' isutuzion» dell’ Asilo. 
Con frase ornatissima pronunciò un di- 
scorso diffic.le a massumere, ma splen 
d do per concetti; nom:nò it b-nemerito 
fin-latore, ma senza far altri comi ac- 


i cennò al merito de: coadiutori dell'o- 





pera l’egregio Giacomo D:1 Negro, che 
donò nutevole parte di aerea per f' asil», 
ting. Da Rosa che preparò :1 pregetto e 
diresse i lavori; i! cav. Concam è il ve 
terano Sarciaelli che (coi Pogaici) cu- 
rarono l'ordinamento; il simpatico Ea- 
rico Balhco che con tanto amore s! cc- 
cupa per la nuova istituzione. 

Pe:icissimo, ma pon furse da tutti 
compreso, fu l’accenno si cons'gliere 
tecnico del comm. Volpe, l'egregio rspet- 
tore scolastic» di Udine signor cav. Ven- 
turini. Fu motivo di vera comp:acenza, 
rilevata opportunamente dal P.guici, 
aver presente il conte Ceconi presidente 
onorario della Società opersia di Spi- 
Imbergo, fautore di ogni utile istitu. 
zione per quelle popolazioni e segnata- 
mente delia classe opersis. 

Presero pei la parola 11 signor N.gra 
ispettore dello scuole a Pordenone, il 
signor Direttore delle scuole di Spriim- 
bergo e infine la egregia signorina Ba- 
rera, direttrice dell’Astlo, una simpatica 
sgoorina che si addimostrò colta e 
gentile ad un lempe ed inspirata a que’ 
affettuosi sentimenti di madre che de- 
vono presiedere e dominare in quelle 
aule ove cento bambini iniziaco 1’ edu. 
cazione del cuore. 

Sulla festa di jeri ci vorrebbero ben 
altri particolari : ia visita dei locali, le 
improvisate sjuole nel cortile (fatica spe - 
ciale dell'egregio signor Eurico Ballico) 
il ricevimento al municipio, il banchetto 
all’alb:rgo presso il Cuffè Gris, i fel- 
cissimi brindisi, l'armonia sovrana, lo 
scambio di cortesie —il tutto sol’evito, 
luogaggio', senza ostentazioni, 
con forma spontanea, senza politica, 
senza accessori inutili, con molta cor 
dialità. 

Alle 2 pom. tutto era fio'to. H com. 
MU Volpe con altri Egregi signori di 
Udine se ne partì, rispettosamente sa- 
lutsto ed acclamato. Ed ogg’, mentre 
scriviamo, ci par di vedere quei vispi 
ragazzi correre per quelle belle  ajuole 
e rivolgere le loro ment: nalla preghiera 
al Creatore, poi al benefico che il rac- 
coglie e li prepara a divenire bravi ed 
onesti lavoratori. 


Da Cividale. 


Un uomo morto. Lunedì mattina venne 
trovato in un boschetto, presso il tor- 
rente Ellero, un uomo miseramente 
vestito, dell'età di circa 65 anni, dalla 
facc:a dimegrita, pallio in volto, che 
appena respirava, 

Fu subito fatto trasportare in una 
casa di Moimacco, dove giunto spirò 
senza provunciar parola e fu poscia 
trasportato nella cappelia mortuaria. 

Nessuna carta che potesse dar indizio 
del suo nome: però, da alcune infor- 
mazioni dei villici di Moimacco, sembra 
che il poveretto fusse certo Giovanni, 
cenciaiolo di Corienone. 


Sgraziato accidente, Gregori Valentino 
di Roda, rit:roando a casa la mattina 
del 29 scorso, trovò sulla strada una 
cartuccia di dinamite. La raccolse, e 
non sapendo che cosa fosse si mise a 
stropicciarla. La cartuccia scoppiò ed 
il Gregori n'ebbe detavpate le man: è 
si ferì gravemente la faccia. Dovrà guar- 
dare il letto per una quarantina di 
giorni. 

Da Polcenigo. 
Suleidio. 

Verso le ore 14 del 5 corr. fu rinve- 

Buto appiccato in una stanza della pro 


pria abitazione, i! contadino peli 
Olivo Della Rossa. SR 










ks spallacalo d'opera. =" 10 nocggy, 
(8) — Venne pubblicato 1 gg, 
[festa pell'opera Roy Dias del nai, 
| ehenti, Eccovi l'elenco &IDalica: Pres 
danna Gruziaita Belsunoitn, pritts dg 
| contralto Febo chi, prio i 
assoluto G 1 seligrian, promo busta 
Calo Cristal, primo 50 1 ‘erag 
Luigi. Comprimeri: Morbiai Lu ;,, fa 
fegrin: Luigi, Ferdiani Alessande -/ Gy. 
| sini Gorgio, Zampollì Carlo, Mo guy, 
tore 6 concertatore. Éttore C cieasy, 
primo violino Fortunato Sivesn, yg 
dei core Giuseppe Colombo, MMggetiye, 
Casellato Mariano, 95 professori dg. 
chestre, 30 consti d'amba i senti, £ dy 
comprimari sono allievi della scuola q 
canto corale @ così pure tit È esi 
e coriste, È componenti l' orchestra sy, 
in maggioranza di Pordenone, 

La prima rappresentazione: della kg, 
lissima opera, salvo imprevedute cea, 
atanze, avrà luogo ii di core. 


Nuova ascensione asssa. — Oggi gg 
discreto concorso, nel cortile del fialazg 
Ottob .ni, 11 capitano Etigio Quaglia fem 
la sua seconda salta applaudit:sngg 
Raggiunse una ragguardevole altezza, , 
andò a cadere a poco più di cento wig 
dal tuogo delia partenza è precisameny 
sopra Îl coperto d'una casa di propri 
del s:goor conte Roberto Montereale 3 
bravo sareonavta rimase illeso, saty{ 
pallone ebbe qualche danno essesdyi 
impigliato nel comigoolo e sulla grondijy 


Furlelide. — A certo Costalunga Anto. 
nio vennero rubati 7 tacchini. Fatteig. 
dagio: dal solerte delegato di P. Sy. 
guor de Sanctis, si scoprirono gii autori 
che furono arrestati. Tutti son. dell 
frazione di Rorai P.ccolo, comune 
Porcia, Sembra che anche giorni or sa 
in quelle vicinanze Lentassero ruba 
del grano, ma essendosene accorta i 
proprietario, : ladri presero la fuga. 

La scorsa notte, poi nell’uffico &i 
capo stazione venne rubata la cass. 
contenente quanto abbisogna per i prim: 
soccorsi di chirurgia e medicina. Fuse 
sl ladro la credette uno cassetto di de. È 
naro, Apertala con la unita appesa chis. 
vetta, e vistosi deluso, la gettò tou 
fossato lungo la via proviuciale d.te 
venne ricuperata dal capo guardia Gem» 
belini e portata al Municipio, Natucal- 
mente quanto eonteneve, andò ruvinali 


Garnevale antecipato. — Si balla alle. 
gramente al Politeama ove havvi gria 
ressa di gente, al Sole pure affollato, sl 
salone Crjazzi e nella sala Toffslon. Si 
vede che si vuole antecipare per tempo 
il carnevale, 


10 novembre. — .Seduta magistrale. 
lori mattina si tenne una seduta ia 
questa sezione distrettuale dell'Assucin. 
zione magistrale friulana, coll’intervento 
d'uno scarso numero d' insegnanti, 

Si rinnovarono le cariche nel mod» 
seguente: Presidente, sigaor Giacomo 
Baldissera; consiglieri : signorine Luigia 
Carrara e Felicita Bolotto; segretario: 
sigoorina Elisa Sanson, 

La scel'a, promossa da un gruppo di 
maestri coniugati e ferwidi estimatori 
della donna, riscosse |’ approvazione 
dell'assemblea, 

Per la trattazione del gonfalone e 
per la presentaz one di nuove proposte 
d'ordine moraie ed economico, si trorò 
conveniente Fiportarsi a quanto s: ave 
in proposito precedentemente stabilito, 
con meraviglia che queste ultime non 
sieno state accennate nell’ ultima pun- 
tata del Bollettino ufficiale della Sosietà. 


Un premio di ottomila lire della Lotteria 
di Anagni, estratto il sì 5 ottobre p.p. | 
è stato certamente vinto da qualche in 
segnante di questo comune o d'altro 
vicino, senza che si sappia ancora il 
nome: del fortunato: vincitore, 

Nell' iaterease der possessori di car: 
telle, avvertiamo che il premio suddetto 
spetta a quella cartella portante la serie 
A_4d il'nimero 100.768 Suenire quella 
dello scrivente porta ti N 100,766... nut!) 

H favorito dalla sorte, sia grato 1 
questo egregio signor Baldissera, che 
spontaneamente e con disiaterasse cuò 
la vendita di molte cartelle della sui- 
detta L :tteria. 


Per un povere collega, che può esset 
Quelto lasciato sul lastrico dal Comun 
d: San Quirin», cioò il siguor Giacomo 
Biagioni, ex maestro di S. Foca, into 
chiamo la pietà dell’ Associazione frin* 
lana e dell’enor. Consiglio scolastico, 
affiachè sia presto provveduto di «iuto 
e d'occupazione. Un uomo d'ottin 
condotta, con 58 anni di età e 34 di 
coscienzioso iosegnamento fra il privato 
ed il pubblico, sarebbe cosa ingeneros? 
e crudele se dovesse esser negletto, 
dovendo mantenere sò stesso e la pro* 
pria famiglia, 

Una pubblicazione opportuna fu fatta 
dal Direttore didattico di Qderzo, 519907 
Luigi Perissiaotti, e presisamente d'un? 
Guida per l'insegnamente calle nozioni 
varie a motodo ciolico secondo i nuoV! 
programmi governativi, cs 

Tale lavoro è utilissimo ai masstri di 
tutte la classi, a preferenza di tante 
altre pubblicazioni fatte in fretta sullo 
stesso argomento ed al solo scopo di 
lucro, E signor Perissinotti fu it primo 
tn Talia, a ‘scrivere sul nuovo integni: 
mento, e lo face con criterio pratico e 
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filoosde a Bonghi f — Poichè !'sliustre È 
uimo molte oprò in vita a vantaggio 
de' nostri ‘figli in Assisi ed Anagni, | 
casa si farà dagli ineegnanti elementari 


in memoria sua ? 


Questa dimanda la rivolgiamo all'As- 
qienizioné magistrato friulana, affinché 


si facolacimiziatrice di qualche concreta 
roposta da comunicars: salle altre As- 
spciazioni magistrali del Regno. 


Da Latisana. 


Teatro. — 10 novembre. — Abbiamo 
per poche sore fra noi Ja compagnie 


equestre R. Zavatia. I ri sera ebbe luogo 
la prima rappresentazione con debutti 


i ditutti gli artisti, Lo spettaeolo variato 


fu bone eseguito e tutti gli artisti s; 
ebbero applausi, 

Martedi 8: apriranno i battenti del 
postro massimo con la compagnia di 
pera Conti che presentemente cauta a 
Palminova. 

— ll tempo qui continua ad essere 


| piovose. Addio mercato di S. Martino! 


Da San Daniele. 
Abbiamo ricevuto relazione circa il 


i dscorso pronunciato jeri dall'on. Ric- 


tardo Luzzatto. Perché pervenuto tardi 


:' dobbamo rimetterne la stampa a do» 


dani. 
frenaca minuta. 
(Dai verbali della P. 9.) 
Falsità. — Budoja. — Ven.ero de- 
auuciati Autonio Patrizio assessore mu- 
ncipale e Autonio Cardazzo segretario 


+ del Comune, perchè «ad un iadividuo 
i dichiarato ia contravvenzione per man 


«canza di certificato (art, 72 della Legge 


adi P. S) rilasciavano il certificato 
I «gesso cua antidata, e ciò allo scopo 


adi esimerio dalla contravvenzione, » 





Di che venne la voce 


| Diuna rapina Inqueldi Palma. 


Giovedì in comune di Trivignano ac- 


di cadde un cesetto degno di menzione, 


vuoi per il su» svolgimento affatt» ori 


i giuale, vuoi per l'impressione, che pro 


dusse in quei buoni paesani, avezzi ad 
una vita trangu lia e alreva da violenze. 

Verso l’Ave Maria uo uomo decente 
mente vestito, dall'asp. tto spavaldo e 
minaccioso, bussava alla porta del cap 
pellano di Merlana e alla serva venuta 
ad aprire con aria di padronanza chiese 
da pranzo, da bere ìn abbondanza e 5 
lire per giunta. 

In quella ritornava il prete dalla pas 
seggiata e secondando Ja domanda gli 
offers da mangiare, scusandosi di nop 
poter fare di più; vino non ne aveva 
Nemmeno per sè, danari ancor meno, 

Il galantuomo nun si teune pago e 
senz’ altro afferrò pel collo il cappellano, 


| che ebbe un bel da fare a difendersi e 


nella Jotta ebbe rotto il collare. 
AI rumore accorse gente e l’ aggres- 


| sore — vista la mala parata — lasciò 


la vittima e se fa diede a gambe, insa- 


si guito con sassate. dai contadini, primo 
ne fra essi il prete, che lanciava  protettili 


— mi narrava un vecchio contadino — 


i come balis di fusil. 


Chu fara ? Il mariuolo s1 diresse al- 


lora a Melarolo, sperando una fortuna 
. migliore, 


Entrò in una casa e trevandisi in 
presenza di una donna inerme, oltre 


i alle solite domande, pretese — forse in 
i compenso della paura sofferta — anche 
+ la chiave del cassetto, ove si tengono i 


danari, 
Ma nemmeno quì riuscì nell'intento, 


3 poichè infrattanto sepragiunse il padrone 


di casa e ne seguì un inevitabile scam- 
bio di gentilezze... manesche, brusca- 
mente interrotto dalla comparsa di due 
robusti ed energici compari. 

Alla vista insspettata venne meno il 
coraggio al nostro eroe, che si diede 
nuovamente alla fuga, ma i fati non gli 
furon propizi, chè, avendo sbagliato 
strada, undò a chiudersi in un cortile; 


ofu raggiunto e segregalo in una stanza. 


L'iutera popolazione del paese gli 
fece la guard a d nanzi la porta, finchè 
giunsero gli angeli custodi chiamati per 
telegrafo, i quali, fatta la sua cono 
scenza, lo accompagnarono a Palma, 
dove — lungi dal sente ii Rigoletto, 
che si darà questo sere — mediterà 
seriamente sul tiro giocato a lu, che 
null'altro pretendeva, poveretto, se not 
vo' equa ripartizione di cibi e di da 
nari, 

Siamo in epeche socialistiche e chissà 
che non gli si possa dare rag one? 


Ua tale, che va pazzo per i colpi di 


$c«na, pur mestrandusi soddisfatto di 
Questo genere di giustizia popolare, so0- 
Sleneva con calore che bisognava legare 
per beve il 
tamente a Palma, segu.to dalla gente 


briccone e condurlo diret- 


del paese. È 
Come sarebbe stata pittoresca — mi 


diceva — quella strana processione di 
Somini e di dgnno di Melarolo, accre- 


ciuta dallo sc'ame dei curiosi aggiunti 


per val 


Quanto più spiccia e meno costosa — 


Aggiungo io — sarebbe questo genere 
_U: giustizia senza concorso di carabi 
Meri è di giudici! 


Bippi. 





Mandamo perciò 
ngere congratui. ciont all'egregie | 






i Uata E2.035 





(3 Bel tema arcestato è certo fufanif 
Giovanni, calzisia pregiuficato, da Se- 
i sio al Baghean 


Fegghia dal merito. 

Certa Caterina Barazzuti, da San Da- 
uitele, mantsta coi girovago Emilio Sa- 
vorailo irenienne, bisbetica, 6 perciò 
S.fentì Basionata dal marito abitante 
in Trieste via delle Mura n. 4;-lo ab- 
bandoné e prese con sè denaro e pre» 
siesi per circa dusconto fiorini. Credesi 
ch’ elia possa iroversi in patria. 

——_——__—_—É@—tttttmlt 


Cronaca Cittadina. 


Sellettino Meteorologica. 
Miner Rica Castello Miesza sui mare m. 133 
sul «usto 1. 2) 
Bovembre if Ure $ aut. Termomotro 18.4 
Vin, Ap. notte 0.8 Harasten 752,5 
Stelo atinasferico taperto-pioveso 
Fonte $. B. pressione feg. calante 
ERI: Nebbiuso, 
Fompermimna so cinesino $2,9 Minima 114 
Acqua cafuta mim. 
Altri fenomeni : 
Sallettino astroncnieo 


Novembre 3 


Yole Lagoa 
Leva ora di Roma T4 îeva ore 0.17 
Passa al maridiano $1.53.2 tramonta H4.l 


Pramonte. .. 18.45 atk giorni 24 








Festa militare. 


I siguori ufficiali in congedo, che in- 
terverranno alla festa militare, che il 
2.0 R gg.o Fanteria darà il giorno 12 
volgente, anniversario del fatto d'armi 
di Gaeta, nel quale la bandiera del 
Regg.o fu decorata della medaglia al 
valor  mihtare, dovranuo indossare Îa 
grande uniforme. 


Corse pubblico di stenografia, 


li numero degl: iuscritti asceada a 
60 ripart:ti come segue: 

£ siguorine, di cui tre maestre; 

8 agenti di commercio; 

42 impiegati privati; 

36 studenti delle scuole secordarie; 

— Funzionari ed alunni d: cancel eris, 
nessuno! ad onta della C-rcolare 5 
M-ggio 1894 del Min:stero di Grazia e 
Giustizia con la quale li igivitava a de- 
dicarsi elio studio di quest'arte pro. 
mettendo iure promozioni e tramuta- 
meuti alle residenze pù amb te quando 
avessero dato pruva di saper scrivere 
bene stenegraficamente. 

Le lezioni, come già s: è detto, inco- 
m:nciarono la sera del 4 corr. presso il 
R Istituto Tecnico. 


Società di ginnastica. 

La Presidenza della Sucietà di gio 
nastica in seguito ai desiderio di molti 
gemtori ha modificato i’ orario della le 
zione per le »llieve. Detta lezione avrà 
luogo dalle ore 17 alle 18 anzichè dalle 
4712 alle 181,2. 


Il rimanente resta iuvaristo, 


Genetliaco del Principe ereditario. 


Per la festa della Rea! Famiglia, che 
trova eco nel cuore degli italiani, oggi 
— genet'aco di S. A. R. 1! Principe 
ereditario — gli ed fici pubblici suno 
imbandierati. Nelle scuole si fa vacanza. 


3 Teatro Minerva. 

Molto pubblico intervenne alia rap» 
presentazioni della Compagnia Equestre 
Corradini, 

Sabato sera, bencfic:ata di miss Loyal 
e monsieur Leonard Gautier, i due 
bravi cavallerizzi ottennero un pieno 
successo per i loro bellissimi esercizi, 
eseguiti con grasde disiavoltura e si- 
curezze. 

Applausi vivissim: ottenne, come sem» 
pre l'insuperabile ammaestratore d: ca. 
valli sig. Corradi», e la sua graziosa 
figliuola sigavrina E'ena. 

La lotta a cavallo fra i s goori Cor- 
radini e Gautier, rimasta la prima sera 
senza esito finale, ieri sera «bbe breve 
durata, causa una distorsione al dito 
medio della mano sinistra toccata. al 
sig. Corradini. 

Nella rappreseotazione di ieri sera 
venne estratto a sorte un orologio d'oro 
è la fortuna arrise al bandaio signor 
Domen:co Rubie. 

Questa sera grande rappresentazione 
chiudendusi lo spottacol» con la grao- 
diosa pastomizma, unica del suo genere; 
Il Circo sott'acqua, rappresentata cen 
gran successo netle prime città d'Europa. 

SI cambio. 

Li prezz» del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il gorno 1) novembre a lire 107.05 

Ii prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella s-ttimana dall’ 11 
al 18 novembre per i daziat: non su- 
pertori a lire 100 pagabii in biglietti 
è fissato io Lire 106.50, 

Cercasi 
Agente viaggiatore produttore che co- 
nosca la Provincie, per una seria $0- 
cietà di Assicurazioni Vita, Provvigioni, 
spese viaggio rifuse. Rivolgersi al sig. 
Luigi Coradazzi presso 1 Amministra» 
zione del Giornale. 


Ricereasi a Udine 
signora sola sa famiglia desiderosa di 
prendere in pensione giovane vedova 
con creaturina, di famiglia buona ed 
questa. Le offarte coli’ indicazione del 
prezz», dirigere sub, G. S. posta restante 
8 Lubiana. 


* casalioga — Giovanni Zanini falegname con 


LA PATRIA DEL PRIULI 


Programma 
_ dei pozzi di musica clie la banda mili- 
i tare del 26.0 Fanteria eseguirà capi 

Luceii ff acvembre in Piazza V. 
dalis ore 15 alle ore 1830. 
1, Sarcla «Le nozze 2° oro da: Bos 

sagileri . Gatte 
%. Mazorka « Laigia» Oslcagao 
3. Sibfonia deli’ opsrs « La forza 

del destino » Perdi 
4. Valzer «S'urieasa Walstanfei 
5. Fantasia per Banda sull’ opera 

« Napoli di Carasvale » Bs Gioss 
6. Marcia « L' Africsasîià» Borsa 

Ber enerare E defanti. 

Offerto fatto sita SocivA Reduci o Valorani 
del Friati fa morto di 
Antonini Marco 

Lestuszi Luigi i. f. Clodig pref. Giovani f. 2, 
Ditta Angele fPeressigi P, I. 

La Direzione riconoscente ringrazia, 


Avriso d’ asta, 

SI renda noto che nel giorni 16 no 
vembre © segueuti ere d ass, serà loego 
l'incanto delle merci di persinanza del 
fallimento Fratelli Tumi.ito vel locale 
ad uso negozio principsie in Piazza 
Mercato Nuoro, e che nel giorni ZI pes 
vembre e seguenti ore 9 ant avrà 
fuogo l'incsuto dei mobili di casa ed 
sitri oggetti d. pertinenza della stessa 
Ditte oberata, in Via Zanon meresto 
delle pollerie. 

Condizioni d'asta: prezzo nen infe- 
riore alla stims, al migliore offerente, 
pronta cassa, ssporto immedisto. 

Udine, 7 nerembra 1503. 
L' Ufficiali Dalegato. 
Francesco Trevisan, usciere. 


LOTTO 
Fatrazione del 9 Novembre 


Offerto faite alfa Corgragazione di Carità in Penezia di Ls do dl 4 i sa s 3 
Torrelazzi Angela Fironze 44 — 40 — 65 — 27 — 48 
Malignani Adele 1. f. Milano 81 — 61 — 56 — 52 — 32 
Mariutti Anselmo Napoli 27 — 89 — #4 — 80 — 57 
Raiser Euganie Pon'o Caffero I. |. Palermo 4 — 19 — 2 — 9- 8 

Li Direzione riconoscante riagrazia. Roma 25 — 84 — 19 — D_- 13 

Lu offerta sì ticorono prosso i Ufficio della: —Torign 1-11 66-49 — 5 





Congregazione di Carità e preso ‘e librerio 
fratoli Tosolini P. V. Emanne!» e Maran Bar- 
Auasn via Marcatovaechio. 

Avvertenze, — La Congregazione, quando 
ritiene esaurita ia raccolta delio offerte, rimette 
nn elenco della stassa alla famigiia del defunto 
ERSANESTIZIO FIAS ER 

Dopo breve ma inesorabile maiattia, 
nelie prime ore di stamane, rendeva 
l’anima al Creatore 

Maria Pargpan ved. Nadigh. Martino. 

La madre, i frateli:, le sorelle, upi- Suini: Sempre frequentato è questo 
tamente agli altri congiunti, ne dànno mercato, ma i prezzi si mantengono 
il triste annunzio invocando una prece troppo in ribasso. 
per la cara Estinta, Stercati minori. 

Udine, 10 novembre 1885. Gividate, 9 novembre. 

Il trasporto della Salma s:guirà do- ‘: - Uova: vendute 20000 a I. 82.00. 
mani luordì 11 cerr. alle ore 230 pom. Burro: venduto quint. 5 da }, 200 
partendo da via Rialto N. 1, per la a 210. 

Chiesa Metropolitana, indi al Cimitero, Frutta: Pomi da |. 12 a 25 — N-e- 
CASZIERSI SSR EE SOIA ciole da i. 20 a 40 — Uva dal. 15a 


VOCI DEL PUBBLICO. 40 — Pere da I. 18 a 40 — Castagne 
Dichiarazione. da I. 6 a 12 — Marroni da |. 15 a 20 


== î da l 5 
Jo sottoscritto, dichiaro di non aver Nuci da |. 22 a 2: 


nulla di comune coli’individuo, che In Africa tatto è tranguilo, 


qualificandosi per Zanini Giuseppe l- ; 
tografo riesciva a carpire al signer G.:  Baratieri telegrofa da Massaua: 
Bornancin commissionario lire 1.40 che, La situazione interoa ed esterna è 
secondo lui, mancavano per uno svincolo tranquilla; la milizia mobile e le bande 
in Dogana p:r conto del signor Eurico . licenziate attendono alla mistitura. 
Passero mio ex principale. A Mokaliò continua la sottomissione 
Taot» mi preme dichiarare a scanso dei capi: il mercato vi è molto fre- 
maligne e dannose interpretazioni a quentato dalle popolazioni, fiao al lago 
mio riguardo. i Ascianghi. Oltre la frontiera si giura 
UJine, 11 novembre 95. i nel nome d'’ Italia. 
Zani Giuseppe fa Pietro Lo scheik Tala e altri cap: tengono 
Litograf» testa a ras Oiò. Mangascià ramioga 


: fueri del sun regno e ch'eìe perdono, 
MEMORIALE DEI PRIVATI. 


valendosi dell’ Ecceghiè Thecfitos, 
Dices: che Menel.k sia g'unto presso 
Statistica Manicipale. Bollettino setli- 
manale dal 3 al 9 novembre 1895. 





Gazzettino Commerciale 
Sercato del bestiame. 
Cividale, 9 n:;venbra. 
Bovini: Debole oggi, e per gli affari 
e per i prezzi, si mostrò il nostro mer- 
cato : circa 700 capi vi comparvero. Lu» 
nedi, se :î tempo è favorevole, avremo 
un mercato assai più florido, per il San 

















U.ro Aifù, ma tutti credono per diffen 
dersi, nou per attaccare. 


Nascite. Nel Tembien contiuua l'opera di pa- 
Mati. vini rasoi > i-(ammi08; 18,  cificazione. Procedono bene le nostre 


: fortificazioni di Makallò e Adua. 


Esposti Li 3 
La nostra avaoguard:a trovasi presso 


» 
Totalo n. 19. 
Aforti a domicilio. l’ Amba Alagi. 

Marco Antonini fu Pietro d'anni 6 R. Pes- Da partig'ani dei nostri presso Me 
sionato — Santa Tortelo Moretti fa Domenico temma furono sorpesi i messi di Me- 
d'anni 81 casalinga — Aona Ragozzi-Torelszzi nelik ai dervisci per incitarli ad'attac- 
fa Marce d'anni 86 possidente — Caterina care. 

Lodolo-Zilli fu Aagelo d' anni 58 contadina — Sull' Atbara tutto è tranquillo, quan 
Pierina Paderni di Riccardo d'anni 7 scolara tunque ne sia già possibile il passaggio. 


— Maria Mariutti-Pletti fu Giacomo dann: 72 Abmed Fadil nel Ghedaref è paralizzato ! 


contadina — Alberto Nollo di Enrico d'anni 7 dal timore di attacchi italian: dallo Scirè. 
scolero — Attilio Tocchetti di Angelo di mesi Parts del presidio di Cassala attende 
10 «= Teresa Tomada di Luigi di mesi 1. alte co!tivazioni. Verrà 
Aforti nell'Ospitale civile 

Aasslmo Mariutti fa Paolo d'anni 68 oste — 
Maria Bulian fa Pusquale.d’ anni 2i serva — 
Autonio Urban fu Michele d'anni 72 fabbro 
ferraio — Giovanni Battista Merette di Gio 
seppe d’anoi 22 calzolato - Luigi Pravisano 
di Giovanai di anni 17 seggiolato — Marin Do 
Bernarde-Pitazsi. fo Giacomo d'anni 66 con- 
tadine. 


gnia di cavalieria, 


La morte di un professore valente 


Da Roma pervenue la triste nuora 
che sabato, mentre stava ioterrogando 
per gli esami — certo Donadoni; 
: il pref. Osorato Occioni morì per apo- 
Morti nell' Ospizio Raposti. plessia. Egli era nato a Venezia, e fu 
Argenide Terzi d'anni 2 0 mesi 5. tra î d.fensori di quella città negl: anci 
Totale N. 16 memorand: 1848 49. Fu latinista  pro- 
dei quali 3 00n apparteno.:ti al Comune di Udiae. fondo, e poeta valentiss'mo, critico ar- 
. Matrimoni. guto. lasegnò anche a Trieste, in quel 

Innocente Giacobbi ottice con Regina Zagolo Ginnasio liceo comunale. 


Il onoro Vescoro di Trieste, 


8 quanto pare, sarebbe mons. Fiapp, 
vescovo attuale di Parenzo e Pole. 








Msriacna Zogolo casalinga — Giov. Battista - 
Romano agricoltore con Agna Feruglie cen- 
tadina — Emo Bernarlis agente di commercio 
con Ida Terragnoli civile Luigi Sambuoco 
impiegato privato con Ansa Sgisrovelio ca- 
meriera — Cristofele Tamberlini cassiere di 
banc: con Maria Belî na agiata — Ilarione 
Gusmai oste con G.evanon Marcutti sarta — 
Giacome Chinelli tenente contabile con Eliaa- 
betta P.ssi agiata — Antonio Guilion agricoltore 
con Maria Minotti casalinga — Filippo Papese 
tenente di fanteria con Blvira Ressano aginta 
— Antonio Bertolo servo con Luiga Vidussi 
casalioge. 
PubhÒiicasioni di Matrimonio. 
Sebastiano Malisano braccente con Resa 











R.a Nocera è miglire della Apol- 
liasr s e Seltz, 








Notizie telegrafiche. 
Campos dice di vincere i cubani. 


Biadeld, 10. Un telegramma di 
Martinez Campos in data di îersera 
conferma che la colonna - di Molina 
Brandolini tessitrice — Vincenza Feruglia cal- sconfisse il gruppo degli insorti capita- 
zolsio con Teresa Bergamaseo casalinga — An- - Nato da Lacret, producendegli molte 
goîo Pojana agricoltore con Luigia Tonatti | perdite, impossessandosi dell’ accampa - 
contadina — Luigi Mereale facchino con Ca- Mento, obbligandolo a fuggire e ren- 
terina Lodolo contadina — Giovanci Parola  dendogli impossibile i ‘passaggio nella 
segretario comunale con Blisa Scarpallotto ci- : Provincia di Matanzas. - 
vile — Emsonelo Pellegrini tipografo con Do= ; Îl telegramma dà pure la notizia di 
manica Dal: Gobbo casalioga - Antonio Del | Vari scontri, dopo cui gli. insorti sono 
Gobbo agricoltore con Luigla Zilli casalinga — ‘fuggiti, sempra subendo gravi perdite 
Giovanni Csstellani mugnajo con Maria Pavan -® lasti&ado feriti a prigionien in potere 
casalinga — Amadio Modotto agricoltore con ‘delle truppa spaganole. 

Virgiola Vida casallaga: — @ivooimò Pasante aigrado le pioggie continue, îl ma: 
fernsio con Eiviva Blaseni casnl nga — Massimo resciallo ‘ha intrapreso  un”operazione 
Paressiai negoziante con Maria Minetti civile, perchè gli ipsorti tentarono uno sferzo 





mandato colà - 
uno squadrone e ritirata una compa- i 


dine con'acqua. 
® Bediega. "° se 

aura iii 
hanl>, Piazza n 















dispen e aio alle scago di sescheggi 
esmpagne è leopedire le sagcolla. 
suechera mala preme id i 
IRSA, sena le piogglo Urge 
sanno, il ioni rica Satie le ope 
razioni, dando fore il massime s0igle 


mento. 























Nelle miniere, 
Palermo, 10. lol sera e Letesta, 
contrade di Colle di Croce, in ‘una gate. 
feria secondaria della miglena Sartoria, 
avvenne un frasamenta di freritorio; 
che impedì la vin d'uscita a -paregehi 
operai. Undici opersi sondi stati: agtrati 
divi, di cur soi più o teus feggarmaeni 
feriti. Quatiro operaì sono smiorii. Gan 
tisusno + favori, por l'estrazione di 
altri cadaveri. 


Le vittime designate. 
Tiaionville, 10. Meyar, diseitare. 
energie delle oflicine Daedebagen: 8° 
uisemburgo, è stato essassinsto. £' as 
sessino è iguoto. È fd 
















































































RA 
Losi Monticuo gerente responsabite, 


Pianoforie in vendita 


in buono stato, a coda. Per trattative; 
rivolgersi all’ Amministrazione del Gior= 
nale. 

































TOSO O0DOARDO 


Chirurgo - DBenilata 










MECCANICO 
| Udine, Via Paoto Sarpi N. 8 ° 
Unico Gabinetto eletone 





























per le malattie della BOCCA e del DENTI 
Denti e Deutiore artificiali — 


C. BARERA 


VENEZIA 
Nole Lire 95 Sole Lire 
MANDOLINI © 


porfattissimi, eleganti, scudo di tartaruga, 
segni di madueporla, meccanica fina, ese- 
guiti dai migliori allievi della ditta Vinaccis,: 


Napoli. 

Maadolini Lombardi, Mandole, Violini, 
Chit pre, acc. Corde @ accessori a prazze 
di fabbrica; metedo per mandolino L. 1. 

Cataioghi gratis. 

Corde inglesi per pianoforti. 




















(ICARO 6 DEL FARBRO 











Via Cavenr 7 





LABORATORIO E DEPOSITO 
d' Istrumenti a fiato ed a corde’ 
Speolalità 
Violini, e Mandolini, Chitarre, OQoari 
. Bastoni-flauto ed accessori relativi | 











Grande assortimento corde armonishe' 
NAZIONALI eo ESTERE ©‘ 








Fisarmeniche di premiata fabbrioa nazionale 
Riparazioni e cambi 


BA Prezzi Modicissimi “©MN0 
Unico RAPPRESENTANTE cen deposito 


ed esclusiva vendita per Udine e Piòs 
vincia della premiata Fabbrica Istru= 
menti Musicali * 


Maino e Orsi di Milano 


MALATTIE 


DEGLI OCCHI. 
DIFETTI DELLA VISTA 


U D.r Gambaretto, chè“da circa diec. 
anni sì vccupa di oculistica; ed ha'see 
guito un corso di pefezionamente: al= 
l':stero stabilitosi- in ‘Udine, dà visita 
gratuita al soll: poveri nella Far. 
macia Girolami in: Via del Monte:( Mer 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerà: alle ore 11. :Ricsve 
poî le vizile particolari dalle due alle 
fpatiro tutt i giorni iu Via Mei 

ecchio N. 4 eccettuati il primo; 
Sabato è la prima e. terza 
d'ogni mese, Sia 
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Da vendere od all 


Casa di olvile abita 

























Duomo n.1 





















se 


Nella scelta di on figuere conelliate fa Bontà e |. 


IL FERRO CHINA - BISLERI 


è Îl preferito da: buon guetai e da tuiti quelli che © 
amano fa propria salute, — L'IH Prof Senatore 
Semola serive : Ho eperimentato largamente il Ferro 
China Bisteri che costituisce un’ oflima preparazione 
perla cura delle diverse Cloronemie. La sua tilleran= 
za da parte della stomaco rimpetto ad altre prepara» 
zioni dà al Ferca Chini Bialiri cosa ve LA SALUTER 
un inidisculibile superiorità. £ 


Madri: Puerpere - Gonvalescenti 


Per ruvigorica i bambini, è per ripren fer:ir fiszo 
perdute usate il nuivo prodotto PASTANGELICA. 
li Pastina almantare fabbricata cl ordzi celebre 
| Acqua Necera Umbra. | sali di magnesia di cui è ricca 
i quest acqua rendono la pasta resisi-ure alla cottura 
f quindi di facile digestione, raggiuag ndo ii doppio 
scopo cioè: nutrisce senza affiticara lo st R100. 
Sentola di grammi 200 £L. 



































RONCEGNO 


la più forte acqua minerale arsenico - ferrugincsa 
raccoman iata alle primarie Autorità mediche corteo : * 
Anemia, Clorosi, malattio dei Nervi, delle Polle è muliebri, Nalaria, ceco 
La cora dolla bibita vian fatta dietro preserizione medica futto Pando. L'acqua sì vendo 
in tutte le primarie farmacia e negozi d' acqua minerale in bottiglie bleu con etichetta gialla 
è fascetta al collo colla firma Fra. b.ri Waiz, e sopravi la marca depositata. Guardarsi dallo 
Contraffezioni è dall'acqua artificiale di Rencegno percnè inefficaci "a 














| sona EI 


® ® o 
Vinicultori! 
Tutti i vini verranno migliorati e corretti coi Preparati Enologicî 
di proprietà del 


LABORATOIO ECONOMICO-SPRRIMENTALE DI TORINO 
83 . tia Rizza - 83 


Il voro PREPARATO CONSERVATORE DEI VINI, onico prudotto per mantenere co- 
stante noi vini, Forza alcolica, Fragranza, Limpidezza @ per garentirii se esposti 
a lungi viaggi 0 truvorsate di mare. I Vini produtti con Uve difettoso ed i Vinoili 
vongono migliorati e mantenuti sabÌ, rinfranca idoli con ii Preparato Conservatore. 


Dose per ettolitri 15 L. TRE. 
PREPARATO CHIARIFICATORE DEI VINI, ha una potenza chiarificante superiore gd 
ogni aitro composto, ed 1 Vini non subiranco nessuna diminuzione nei loro pria- 


cipii fissi. 
Dose per 10 ettolitri «di vino Lire QUATTRO. 


PREPARATO DISMIDIFICANTE — Risana con prontezza i vini guasti da spunto o da 
L noescenza. (Reido acetoro) @ ritorna ad essi la limpidezza perfetta ed ii sapore pri= 
mifivo. 
Dose per 10 ettolitri di vino Lire QUATTRO. 

ENOCIANINA IN POLVERE, unica sostanza colurante preparata coc elementi e- 
stratti dalle uve, od è la sola che sta permessa dai regoiamenti d’igiene. Dosi per 
ettolitri 2 a 3 di vino L. 4. 

AROMA in polvere, per prep: 
tole' a-dose per litri 12 con istruzione o 
ovunque, s 

AROMA FERNET IGIENICO per le Famigie di campagna o residenti in luoghi di 
malaria, cade provvedersi uao squisito Pernet-amare. 

Scatola a dose per litri sei, con istruzione e 6 Etichette par bottiglie L 1,50 

‘ franco ovunque. 

ftomandare il listino degli Estratti concentrati, per Liguori, 
dazi se, con l'uso dei quali, chiunque, può cao facilità e pronta men'e fabbricare 
Liquori, Rosolii è Sciroppi, pretibati, identici agli originati, come Alchermes 8. M. N. 
Bitter, Cognac, Cnracao, Fernet uso 'Bracea, Porro China B. - thartreaso. Menta - Gla- 
gîale, Graniatina, Soda Chimpagne, Yermonth di Torino, Bham, Ratafia Maraschino, 
Vaniglia, ccc. Eteri ed Essenze per Vini fiai e Vini artificiali, 


Esito garantito - Risparmio 50 per cento. 


1 nostri proparati sono in vendita presso tutte lo principali Farmacio e Drogherie 
ovunque, 


avaro il vero Vino Vermauth Chizato di Torino. Sca- 
12 Bcichette per Îo buttiglie L. 1. franco 


Roselii, Sciroppi 0 Acque 


== - = | 
ladirizzare le corrispondenze e vaglia al Laboratorio Enochimico, Via Nizza, 
33, Torino. (Non si risponde net giorni festivi} 

















Bosa cito folta e fiuente è degna corona della 


bellezza. — Ae berba e | capelli aggiungeno ail uomo 


aspetto di betlezza, di forza © «if senno, u 
» suddetti articati si vendono da ANGELO MI- 
Racqua di chianina di 4 | coke Ci, Via Torino N. (2, Milano. In Ve 
Rpigone © Wi è dotata di fragranza do- nesla; presso 1° Agenzia Longega, :S. SALVA. 


A i i diatamenta la caduta , da tatti i pareno:iueri, profumieri 
Hizioga ; impedisce immediatamente ti SO GAI NI Udine i Swe ARA otemieri 


dei capelli e della barba non solo, Ma ne agé- ; J 

Medina î forza è mor- | chincagliare — PEPROZZI &NRICO parrucchiere 
gela: avileppò, infondendo loro fe — FASIIS ANGELO farmacista pa MINISINI 
Pa scomparire ja forfora ed sssieara alla gio- FRANOSSCO STA Gemona da Siguei 
vinezza una, losancoggianto capigliatura «Ro | io CRTFOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo da 
alla più tarda vecchiala. sig, GIUSEPPE CHIUSSI farmacista, 























ti astra Gigrane; pressa Cai diana, di 
n GENGA Piarca fosioneMacusor—e. FA 
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ni 


cir RATTI PISTA 
gbblioiia A, BSSZONI e È SICANO Via San Paolo Tie 


Edmund Frino 19-Sidorasele 


LA PATRIA DEL FRIÙU 





snbesgo; 41 — L06886, £. 












eis 














Questo antico 0 preziose bis 
mento rimpiazza la cauterizza dicne cal ” 
Ferro rovente nei carslif, buoi, pecore, $6n 


sonza lasciare trsccia del suo 160. 


7° 1 risultati otteduti, co) Bbiiater Nasfenafe sono MO «. LI 
/° vionat dalla pratica por l'impiogo che 8 nea pe en 




















4. Guarisce rapidamente le sbppicatare, 


giuntare dei e ® ia 
piedi asi cavalli, ; 
sUingerghi si ten 
dini, ic ammaccature, , 
fe contusioni, gli scarti, le sg 
°° tnelfette. Sovrano contro le fhus . 
sioni di petto, angina, hron- 
chite, sco. i ; 
Ogni bottiglia contiene: gr. 35 Tiatura di Canta- i . 
ridi e gr. 10 Gomma Eufurbio. 

irezzb L..& la bottiglia grande 

» »% » . piccola 
Franco per posta L, &,8® e L. B.80 






































ati, MIADO; Via 






Preparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta A. MANZONI e ©., Chimici Farmaci 
S. Paolo, 11; Roma, Via di Pietra, 9g } 
In Udine: Comelli — Comessati — Nardini — Manganotti. 









COLLEGIO, CONUITTO, PATERNO. 


ANNO IV. 





CONVITTORI 








| #° Anno 2° Anno 8° Anno | 
(eno ' ; 
| as s° cs | 
Ì 

È Î 


classiche e tecniche. Educazione accuratissima. — Sorveglianza c,9- 


tinua — Cure assidu» e paterne — Assistenza gratuita nello studio — Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente 
— Locale ampio e ‘bene srieggiato con ameno e vasto giardino — Posizione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metti). 


RETTA MODICA. 


Scuola elementare privata anche per esterni. 
Insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. ecc. 


Aperto anche durante le vacanze aulunnali — Chiedere programmi 


CONCORSI 


@) Sono vacanti due piazze semigratuite ed una ì i Î i i 

elemontari della province. pi gi gratuita per alunai di scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri 
tl a ricevono prefetti-istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o i’ Istituto Tecnico ; ed un maestro ele 

mentare di grado superiore. — Vitto, alloggio, bucato, e stipendio da convenire. — Inviare documenti ed indicare ottime 


COGOLO FRANCESCO spe 
cialista per i calli - abitante in 
(via Cisis N. 42 - UDINE. — 
cr ne | Li ui 

Per le inserzioni in 9.8 L pagina cORVIGNE pagate 
Îl prezzo antecipalo. 


mati alla varia indole ed agli speciali 


intenti degli allievi e delle allieve. 
” n ; 
A = uoine 


1 convittori frequentano le R. Scuole secondarie, 








Lezioni di Pianoforte | 


Composizione ed Estetica Musicale 
ponolò di î 
Lingua Tedesca ed Etaliana 
Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapito : Caffè Corazza. 








Preparazioni ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica 6 Conservatori mu- | 
sicali. i 

Traduzione di documenti e libri. i 


MERCATOVECCHIO. 


Grande deposito Pelliccerie confezionate e pelli d'ogni qualità 
Moglierie di lana e cotone, corpetti, Mutande, calza e guanti, Camicie, colli, polsi e cravatto 

















Velluti, Peluche, Falli, Pizzi, Nastri, Fiori e Piuzie In esteso assortimento 
Bmpermeabili di stoffa hoden d'ogni colore, neri per ufficiali e borghesi 


SPECIALITA’ DI OGGETTI PER REGALI 
IN BRONZI, MAIOLICHE, PORCELLANE E SPECCHiì ARTISTICAMENTE LAVORATI 
VALIGRRIA DI PRLLE E TELA IN VARIATE QUALITÀ 


PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 


— Deposito eselasiro del vero Ristoratore Allen e Fior di Mazze di Nozze 


CORONE di metallo con fiori di porcllana MORTUARI 


‘di tutte le grandezze e colori da L. & a 76 l'una. fi 
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